La fattispecie

La ricorrente nel 1991 aveva presentato istanza di rilascio della concessione edilizia all’amministrazione comunale e, confidando nel buon esito della stessa, aveva stipulato un contratto d’appalto con un’impresa di costruzioni.

Nel 1992 l’amministrazione comunale aveva precisato che il rilascio della concessione edilizia sarebbe avvenuto solo in seguito all’approvazione del Piano degli Insediamenti Produttivi, poi avvenuta nel 1996.

Tuttavia la concessione edilizia fu rilasciata solo nel 2000, sebbene la società ricorrente, nel 1998, avesse proposto al Comune esplicita diffida ad adempiere.

Criteri per la risarcibilità del danno da ritardo

Il danno da ritardo non ha un’autonomia strutturale rispetto alla fattispecie procedimentale da cui scaturisce ed è legato inscindibilmente alla positiva finalizzazione di quest’ultima; infatti non è risarcibile il danno da ritardo "puro", disancorato dalla dimostrazione giudiziale della meritevolezza di tutela dell’interesse pretensivo fatto valere (e quando l’Amministrazione abbia adottato con notevole ritardo, un provvedimento negativo rimasto inoppugnato).

Inoltre non è sufficiente la legittimità (del provvedimento o) dell’inerzia amministrativa per ritenere integrata una fattispecie di responsabilità aquiliana della P.A., essendo essenziale ad integrare la fattispecie il giudizio di imputabilità soggettiva, quantomeno a titolo di colpa dell’apparato amministrativo procedente.

Nel caso specifico di domanda di risarcimento dei danni per ritardo nel rilascio della concessione edilizia, il danno è da farsi conseguire, comunque, alla concreta esecuzione dell’opera, non essendo di per sé sufficiente il riconoscimento tardivo del titolo di legittimazione edificatoria.
